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Politica Non c'è un pregiudizio verso la massoneria e tutte le associazioni di quel tipo, perché non ce n'è una sola. Io ho

presieduto la commissione di garanzia del Pd che ha preso questa decisione. Noi non possiamo chiudere le porte del

partito se non si dimostra che sono società segrete. E ora sembra che non lo siano più". Luigi Berlinguer spiega così la

decisione del Partito democratico di non chiudere la porta agli iscritti alla Massoneria o ad altre associazioni, "come

l'Opus Dei". La polemica interna è tutt'altro che chiusa

 

 

"Non c'è un pregiudizio verso la massoneria e tutte le associazioni di quel tipo, perché non ce n'è una sola. Io ho

presieduto la commissione di garanzia del Pd che ha preso questa decisione. Noi non possiamo chiudere le porte del

partito se non si dimostra che sono società segrete. E ora sembra che non lo siano più". Luigi Berlinguer spiega così la

decisione del Partito democratico di non chiudere la porta agli iscritti alla Massoneria e annuncia che anche gli

appartenenti all'Opus Dei possono far parte del Pd.

"Chi vuole entrare nel nostro partito deve dichiarare che è iscritto a una società di quel tipo - spiega il presidente del

comitato dei Garanti -, poi deve presentare lo statuto e i documenti spiegando che tipo di attività viene svolta e, terzo,

deve documentare che ha rapporti di mutuo sostegno interno e di che tipo sono questi rapporti di solidarietà interna per

verificare fa parte nostra se questo può inficiare o meno la correttezza, l'imparzialità e l'uguaglianza dei cittadini e non

creare dei favoritismi rispetto agli altri. Questo è il punto chiave. In quel periodo è sospeso l'ingresso nel Pd, finché non si

completano le verifiche".

Berlinguer spiega poi che al Pd possono iscriversi anche gli aderenti ad altre associazioni, "come l'Opus Dei... purché si

dimostri che queste società non fanno attività preferenziale o di favoritismo e lo devono dimostrare gli iscritti. Poi le

commissioni di garanzia periferiche dei Democratici valutano questi requisiti. La commissione che ho presieduto io,

quella nazionale, ha fissato le regole generali. Chi è iscritto alla Massoneria o simili deve dirlo, perché altrimenti, se lo

troviamo, lo sbattiamo fuori dal partito".

Non sappiamo quanti siano gli iscritti all'Opus Dei, ma possiamo farci un idea di quanti, invece, hanno in tasca la tessera

del partito democratico e l'affiliazione ad una Loggia. Secondo Gustavo Raffi, Gran Maestro del Grande Oriente d'Italia

ed ex segretario locale del Partito repubblicano, sarebbero oltre 4 mila su quasi 21 mila iscritti in 744 logge, il 50% dei

quali concentrati in Toscana, Calabria, Piemonte, Sicilia, Lazio e Lombardia, con la maggiore densità assoluta a Firenze e

Livorno. Il dato emerge da un colloquio che il Gran Maestro ha avuto con Repubblica. "Il Pd si accorge adesso che la

sinistra è figlia anche della massoneria?", si chiede Raffi. "Fanno fede i nomi dei fuoriusciti a Parigi durante il fascismo,

le Brigate partigiane in Spagna e la Costituente, dove su 75 membri 8 erano massoni, da Cipriano Facchinetti ad Arturo

Labriola, Meuccio Ruini...".

Dal "caso Pd", aggiunge Raffi, potrebbe venire un bene, e cioè "la fine di questa leggenda della segretezza, frutto

avvelenato delle gesta del materassaio di Arezzo", Licio Gelli, "che non ha ragione di persistere".

Ma la polemica in casa democrat è tutt'altro che sopita. Pierluigi Castagnetti, presidente della commissione per il Codice

Etico, pur non volendo polemizzare con Luigi Berlinguer, sottolinea come le decisioni della Commissione di Garanzia

non possano cambiare lo Statuto del Pd che afferma l'incompatibilità tra l'iscrizione al partito e la massoneria. "Solo il

Codice etico e lo Statuto - aggiunge il parlamentare - potrebbero, eventualmente, cambiare l'atteggiamento del partito. Il

carattere della Massoneria è definito infatti non solo dal suo statuto, ma dalla sua prassi e dai suoi piú volte verificati
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tentativi di condizionamento della vita delle istituzioni. Non facciamo, dunque, di una decisione su casi circoscritti di un

organo giurisdizionale, una occasione non solo per cambiare la tradizionale giurisprudenza interna sul tema, ma

addirittura per cambiare l'identità del partito".

All'attacco del presidente della Commissione, Luigi Berlinguer, va il deputato Guglielmo Vaccaro, con un intervento sul

sito di TrecentoSessanta, l'associazione che fa riferimento al vicesegretario del partito, Enrico Letta.

Vaccaro scrive: "Entro nell'ormai nota vicenda del rapporto Pd e massoneria, per fare una domanda a Luigi Berlinguer e

soddisfare così una mia curiosità intellettuale. Fin da quando ero rappresentante degli studenti in seno al Consiglio

universitario nazionale, mentre lei era Rettore a Siena e presidente della Crui, ho sentito raccontare di una sua adesione

alla massoneria. Alla luce delle ultime vicende - anche in ragione della sua particolare responsabilità di presidente della

Commissione di garanzia - e avendo letto le sue dichiarazioni mi viene da chiedere: caro Berlinguer, ma mica lei è

massone? Un suo no mi toglierebbe un dubbio. Un suo sì darebbe, invece, ragione a chi si chiede insieme a me se non

sarebbe stato meglio se lei si fosse astenuto dal partecipare e presiedere la riunione in cui si è trattata la delicata materia

delle appartenenze a logge massoniche". 

Il sasso lanciato da Vaccaro si rivela però un boomerang: "Il venticello della menzogna - è l'immediata replica di

Berlinguer - è arrivato perfino a solleticare la "curiosità intellettuale" di un parlamentare del Partito democratico. Si tratta

di una grossolana bugia sanzionata duramente da una sentenza passata in giudicato. Alcuni anni fa, infatti, un Tribunale

ha emesso una condanna in sede penale e ha deciso un risarcimento in sede civile contro alcuni personaggi che, su un

quotidiano di Siena, avevano pubblicato una lista falsa di presunti massoni. In essa c'era il mio nome, accanto a quello

dell'ex arcivescovo, a quelli di professori dell'ateneo, a quelli di magistrati e di dirigenti di partito. Tutto inventato e,

pensavo, sepolto dal corso del tempo e da una sentenza passata in giudicato".

Sull'incompatibilità tra iscrizione al Pd e alla massoneria torna anche Gero Grassi che insiste nel chiedere al segretario

Bersani di " intervenire con autorità". "A fronte di una dichiarazione così forte quale quella di Raffi - ha detto Grassi ( che

pure sottolinea come il Pd sia "un grande partito perché discute liberamente di tutto mentre altri partiti tacciono con

colpevolezza")- il Partito Democratico ha il dovere di rispondere con un'azione che faccia chiarezza una volta per tutte.

Non si può stendere un velo di silenzio su una vicenda così delicata, per la paura di perdere iscritti. Il consenso cala nel

momento in cui un Partito non ha il coraggio di assumere decisioni forti per se stesso e per il Paese".

 

 

 „Ä> �
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PD: VELINA ROSSA, NON SI PUO' ADERIRE AL PARTITO SE SI E' MASSONI  

(ASCA) - Roma, 9 giu - La Velina Rossa, l'agenzia vicina agli ex Ds, contesta l'ipotesi che nel Partito Democratico ci

siano almeno 4 mila massoni (la cifra oggi e' accreditata dal Gran Maestro del Grande Oriente d'Italia, Gustavo Raffi) e

ribadisce l'incompatibilita' tra l'appartenenza alla massoneria e al Partito Democratico.

''Non riusciamo a capire -scrive la Velina- da dove provenga questa cifra, che e' enorme rispetto agli iscritti attuali al

partito. C'e' qualcuno che individua nei nuovi 'rampolli' del Pd alcuni tra i possibili affiliati alla massoneria. Ripetiamo

ancora una volta -prosegue la Velina Rossa- che non si puo' aderire al Pd se si e' massoni, checche' se ne dica fuori oppure

all'interno e si cerchi di trovare un modus vivendi. Su questo terreno non vi possono essere compromessi, poiche' un

partito popolare con i suoi ideali non puo' avere nulla a che fare con le cosiddette associazioni segrete''.

min/sam/ss
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 10 giu 2010 FirenzeAgata Finocchiaro RIPRODUZIONE RISERVATA  

E Pistoia si spacca sui «comitati d'affari»  

 

Opinioni Berti: «Meraviglia per le sue parole» Bartoli: «I poteri occulti ci sono»

 

PISTOIA «Favole». Con una parola il sindaco di Pistoia Renzo Berti liquida il dibattito aperto dall'ex primo cittadino

Renzo Bardelli sulla presenza «a bizzeffe» di massoni nel Pd pistoiese. E rinfocolato ieri dalla lettera al Corriere

Fiorentino dell'ex vicesindaco Giampaolo Pagliai, che invita a liberarsi dei «comitati d'affari che nell'ombra, e non certo

dentro una loggia, tutto fanno e dispongono da circa 20 anni». «Ho incontrato Pagliai dice Berti e gli ho espresso la mia

meraviglia per le sue parole. A me sembrano favole, in questi anni ho sempre preso le decisioni più importanti nelle sedi

istituzionali e senza alcuna pressione da parte di fantomatici poteri forti». 

  

Se non è certa l'esistenza di «comitati d'affari», è però innegabile che nella sua giunta, per 7 anni, ci sia stato un esponente

della massoneria. L'ex assessore al bilancio Piero Giovannini disse pubblicamente di essere massone e rimase in carica,

inoltre da un paio di anni è vicepresidente di Pubbliacqua. «Giovannini è socialista e ha fatto bene a dichiararsi massone,

ciò non toglie che sia stato un ottimo amministratore». Chi invece condivide le preoccupazioni di Pagliai è il consigliere

comunale del Pd Roberto Bartoli. «L'allarme massoneria nella politica pistoiese suona da tempo, ma è trasversale a Pd e

Pdl. Il problema è la compresenza di massoneria e poteri occulti, che sono in grado di influire sulle scelte strategiche e di

condizionare il futuro della città». Preoccupazione condivisa dall'ex segretaria del Pd Daniela Belliti: «È innegabile che la

politica pistoiese sia attraversata dalla presenza della massoneria. Ci sono delle vicende in cui quest'ombra è più fitta,

perché coinvolge poteri istituzionali ed economici, e non sempre la politica se ne rende conto. A volte la massoneria passa

sopra la testa di chi amministra la città, che potrebbe essere condizionato senza saperlo». Un'ipotesi scartata dal presidente

della provincia Federica Fratoni: «Frequento la politica da 15 anni e non ho mai incrociato certe dinamiche. Questo

dibattito è anacronistico, appartiene ad un mondo che non esiste più. E difatti ad alimentarlo sono un ex sindaco e un ex

vicesindaco che non ricordo di aver mai visto seduti in consiglio comunale». 

  

Stampato e distribuito da NewpaperDirect | www.newspaperdirect.com, USA/Can: 1.877.980.4040, Intern:
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 10 giu 2010 Firenze  

AManciulli non tornano imassoni  

 

Per il Gran Maestro del Grande Oriente d'Italia, l'avvocato Gustavo Raffi, ci sono 4 mila massoni nel Pd, tanti in Toscana.

«Ci saranno, ma non un sacco», ribatte il segretario toscano del Pd Manciulli. Vedi  
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 10 giu 2010 Firenze  

Le regole  

 

La commissione di garanzia del Pd l'altro giorno ha deliberato che gli appartenenti a qualsiasi tipo di 

  

associazione laica o popolare, dalla semplice associazione calcistica ad associazioni religiose come l'Opus Dei, Testimoni

di Geova o ad associazioni quali la Massoneria, debbano comunicarne l'appartenenza al momento di adesione al partito,

illustrando dettagliatamente le attività dell'associazione stessa 
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“Destri non è stato sospeso: si era già dimesso dalla Massoneria”.

Il segretario del Pd Campinoti.

SCARLINO09.06.2010

indietro

La notizia è stata pubblicata ieri dall'autorevolissimo Corriere della Sera: il Pd ha sospeso temporaneamente l'assessore

Guido Mario Destri per la sua appartenenza ad una loggi amssonica. “Ma - interviene Siliano Campinoti, segretario

dell'Unione comunale del Pd di Scarlino - Destri non è stato affatto sospeso dal Partito democratico. Infatti, sin dal 24

maggio scorso si è dimesso dall'organizzazione, dopo avere confermato con grande serenità e trasparenza al sindaco

Bizzarri la sua appartenenza alla Loggia follonichese del Grande Oriente d'Italia. Cosa peraltro non proibita dalla legge”.

“La Commissione nazionale di garanzia del Pd - aggiunge Campinoti - nell'esaminare la vicenda relativa ad un

amministratore di Ancona, si è limitata a prevedere che, nel rispetto del dettato costituzionale sulla libertà di associazione,

se un iscritto alla Massoneria vuole far parte del Partito democratico deve dichiarare la propria appartenenza dimostrando

che non si tratti di associazione segreta e comunque a carattere riservato, ovvero che comportino forme di mutuo

sostegno, tali da porre in pericolo il rispetto dei principi di uguaglianza di fronte alla legge e di imparzialità delle

pubbliche istituzioni. La stessa Unione comunale Pd di Scarlino modificherà il proprio statuto inserendo la medesima

clausola in riferimento a qualunque associazione”. “Al di là degli aspetti formali e statutari - sottolinea ancora il segretario

- mi preme però fare alcune considerazioni sul merito. Guido Mario Destri è una persona perbene che si è sempre

comportata con correttezza, e le sue dimissioni dalla Massoneria sono state un gesto di sensibilità politica e trasparenza

nei confronti del Pd e dell'Amministrazione comunale. Se qualcuno ha intenzione di utilizzare questa vicenda per altri

scopi, sappia che da parte del Pd scarlinese troverà un muro. Perché siamo convinti che un partito serio, fino a prova

contraria, debba tutelare l'onorabilità dei propri amministratori”. “Invito tutti - conclude - a finalizzare le proprie energie

sui problemi veri delle persone: diritto al lavoro e a servizi pubblici universalistici”
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Opus Dei e massoneria: bufera su Berlinguer 

 Giovedì 10 Giugno 2010 GENERALI,    e-mail print   

 ROMABufera nel Pd su Luigi Berlinguer, presidente della Commissione di garanzia del partito che ha fatto un parallelo

tra la massoneria e l'Opus Dei, scatenando l'ira dei cattolici del Pd, che hanno poi inutilmente richiesto una parola

chiarificatrice dal segretario Bersani sulla incompatibilità tra iscrizione al Pd e alla massoneria.

Berlinguer ha anche smentito di essere lui stesso iscritto a una loggia. 

Berlinguer ieri è tornato sulla decisione presa lunedì scorso dalla commissione di Garanzia sull'eventuale incompatibilità

tra massoneria e Pd. «Non c'è un pregiudizio verso la massoneria», ha spiegato, ma solo verso le «società segrete», e le

logge non lo sono più. Insomma, ha aggiunto, «chi vuole entrare nel nostro partito deve dichiarare che è iscritto a una

società di quel tipo, poi deve presentare lo statuto e i documenti spiegando che tipo di attività viene svolta».

E poi è arrivato lo scivolone, quando l'eurodeputato ha detto che al Pd possono iscriversi anche gli aderenti ad altre

associazioni, «come l'Opus Dei... purché si dimostri che queste società non fanno attività di lobby». Il paragone tra

massoneria e Opus Dei non è andato giù a numerosi parlamentari cattolici, come Beppe Fioroni, Gero Grassi, Pierluigi

Castagnetti, presidente della commissione del codice etico del Pd, Enrico Gasbarra o Enrico Farinone. Il parallelo ha

suscitato l'incredulità di Giuseppe Lupo, segretario regionale siciliano del Pd e membro dell'Opera fondata da San

Josemaria Escrivà. «L'Opus Dei – ha ricordato – non è un'associazione e non è né è mai stata segreta. È una struttura che

fa parte integrante della gerarchia della Chiesa cattolica, una prelatura personale. È assurdo pretendere che qualcuno

chiarisca di essere dell'Opus Dei per potersi iscrivere al Pd, così come sarebbe assurdo dover dichiarare di far parte di una

diocesi».

E Paola Binetti, anch'essa membro dell'Opera, tira un sospiro di sollievo per essere uscita dal Pd qualche mese fa.

Giuseppe Vaccaro, deputato vicino ad Enrico Letta, ha chiesto a Berlinguer di chiarire se lui stesso è massone, perché in

tal caso si sarebbe dovuto astenere dalle decisioni della commissione di Garanzia su questo tema. L'ex ministro della

Scuola ha smentito con «amarezza» di essere iscritto alla massoneria.

Ma al di là della «gaffe» di Berlinguer i cattolici insistono nel chiedere che si espliciti l'incompatibilità tra Pd e

massoneria. La richiesta, lanciata per prima da Fioroni è una: «La questione riveste un carattere squisitamente politico e il

segretario deve dare una risposta». Ma Bersani ha glissato: «Ci sono altri problemi ora».
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Massoneria e Partito democratico, sono duecento i liberi muratori iscritti 

L'opinione del Gran Maestro Aggiunto del Goi, Ettore Loizzo, che nell'82 abbandonò il Pc a causa delle pressioni della

segreteria politica  

Francesco Montemurro 

Massoneria e Pd. Binomio inaccettabile? La decisione di Luigi Berlinguer, a capo della Commissione Garanzia del Pd, di

ritenere incompatibile le due appartenenze ha fatto scoppiare l'ennesimo polverone in casa del più importante partito della

sinistra.  

La polemica s'è infuocata nella giornata di ieri quando Gustavo Raffi, Gran Maestro del Goi (la maggiore Obbedienza

massonica d'Italia) ha dichiarato: «scoprono ora che la sinistra è anche figlia della massoneria». Sempre secondo il

numero uno del Goi nel Pd ci sarebbero 4 mila massoni, il 50 per cento dei quali concentrati in Toscana, Calabria,

Piemonte, sicilia e Lazio». In città, dunque, sarebbero non meno di duecento i massoni iscritti al partito democratico.

Alcuni con cariche importanti all'interno del partito. Ne abbiamo parlato col "libero muratore" più importante della città.

Il carismatico "grande vecchio" della massoneria bruzia che arrivò, negli anni scorsi, ai vertici del Grande Oriente d'Italia.

Parliamo di Ettore Loizzo e che nei primi anni '80 fu costretto ad abbandonare il Partito Comunista proprio per la sua

appartenenza massonica. «Ricordo quel momento - spiega - con grande dolore. Sono sempre stato un comunista convinto

anche se non mi riconosco- spiega Loizzo - nel finto riformismo di questo Pd. Nell'82 fui costretto a fare una scelta a

causa delle continue, pressanti, richieste dell'allora segretario provinciale Italo Garraffa. Una vera tortura. Naturalmente

scelsi la Massoneria cui ho dedicato la vita, ma fu una scelta dolorosa perchè, nonostante avessi una origine politica

Repubblicana, solo nel partito comunista riconoscevo i geni di un antifascismo concreto e non salottiero. In ogni caso fui

determinato a prendere quella strada e costituì al comune (Loizzo a quel tempo era consigliere comunale n.d.c.) un gruppo

autonomo». 

Ricordo che proprio Pietro Ingrao ad un convegno ad Arezzo commento, dopo aver sentito tutta la vicenda: «Speriamo

che sia l'ultima cazzata del mio partito». Ma oggi, su scala nazionale, il problema dell'appartenenza massonica si

ripropone. «Per Loizzo tutto si risolverà in una bolla di sapone perchè, oltre a non esserci reale incompatibilità, sono tanti,

troppi, i massoni in qualche modo vicini al Pd. 

«Il partito deve pensare ad altro - conclude -. A livello locale bisogna proporre modelli di sviluppo efficaci che ancora

mancano, a livello nazionale fare opposizione costruttiva diventando alternativa vera al pessimo Governo di Berlusconi». 

 

„Ä> �
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Pd: Opus Dei come la massoneria? Bufera su Berlinguer 

L'ira dei cattolici, il silenzio di Bersani 

Giovanni Innamorati 

ROMA 

Bufera nel Pd su Luigi Berlinguer, presidente della Commissione di garanzia del partito che ha fatto un parallelo tra la

massoneria e l'Opus Dei, scatenando l'ira dei cattolici del Pd, che hanno inutilmente richiesto una parola chiarificatrice dal

segretario Bersani sulla incompatibilità tra iscrizione al Pd e alla massoneria. Berlinguer ha anche smentito di essere lui

stesso iscritto a una loggia, rispondendo ad una precisa domanda rivoltagli. 

Berlinguer ieri è tornato sulla decisione presa lunedì scorso dalla commissione di Garanzia sull'eventuale incompatibilità

tra massoneria e Pd. «Non c'è un pregiudizio verso la massoneria», ha spiegato, ma solo verso le «società segrete», e le

logge non lo sono più. Insomma, ha aggiunto, «chi vuole entrare nel nostro partito deve dichiarare che è iscritto a una

società di quel tipo, poi deve presentare lo statuto e i documenti spiegando che tipo di attività viene svolta». 

E poi è arrivato lo scivolone, quando l'eurodeputato ha detto che al Pd possono iscriversi anche gli aderenti ad altre

associazioni, «come l'Opus Dei... purché si dimostri che queste società non fanno attività di lobby». Il paragone tra

massoneria e Opus Dei non è andato giù a numerosi parlamentari cattolici, come Beppe Fioroni, Gero Grassi, Pierluigi

Castagnetti, presidente della commissione del codice etico del Pd, Enrico Gasbarra o Enrico Farinone. Il parallelo ha

suscitato l'incredulità di Giuseppe Lupo, segretario regionale siciliano del Pd e membro dell'Opera fondata da Josemaria

Escrivà. «L'Opus Dei &#x2013; ha ricordato &#x2013; non è un'associazione e non è né è mai stata segreta. È una

struttura che fa parte integrante della gerarchia della Chiesa Cattolica, una prelatura personale. È assurdo pretendere che

qualcuno chiarisca di essere dell'Opus Dei per potersi iscrivere al Pd, così come sarebbe assurdo dover dichiarare di far

parte di una diocesi». E Paola Binetti, anch'essa membro dell'Opera, tira un sospiro di sollievo per essere uscita dal Pd

qualche mese fa. 

Giuseppe Vaccaro, deputato vicino ad Enrico Letta, ha chiesto a Berlinguer di chiarire se lui stesso è massone, perché in

tal caso si sarebbe dovuto astenere dalle decisioni della commissione di Garanzia su questo tema. L'ex ministro della

scuola ha smentito con «amarezza» di essere iscritto alla massoneria. 

Ma al di là della "gaffe" di Berlinguer i cattolici insistono nel chiedere che si espliciti l'incompatibilità tra Pd e

massoneria. Di quest'ultima non conta solo lo statuto ufficiale, ha detto Pierluigi Castagnetti, ma anche «la sua prassi e i

suoi più volte verificati tentativi di condizionamento della vita delle istituzioni». Per non parlare, sottolinea Grassi,

dell'aspetto elitario e dell'esclusione delle donne, che contraddicono la natura di partito aperto e popolare del Pd. 

La richiesta, lanciata per prima da Fioroni è una: «La questione riveste un carattere squisitamente politico e il segretario

deve dare una risposta». Ma la sollecitazione al segretario non è stata raccolta da Bersani che ha glissato: «Ci sono altri

problemi ora». Silenzio che ha lasciato perplessi molti dei parlamentari cattolici, i quali hanno spiegato che il no comment

di Bersani potrebbe essere la spia di una presenza diffusa di massoni nel Pd, specie nelle regioni rosse, come ha

confermato Gustavo Raffi, Gran Maestro del Grande Oriente d'Italia per il quali di «fratelli muratori» iscritti al Pd sono

oltre 4 mila su quasi 21 mila iscritti in 744 logge. 
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Opus Dei, massoni e la gaffe di Berlinguer 

di Redazione

 

 

Luigi Berlinguer scivola sull'Opus Dei. L'ex ministro dell'Istruzione, presidente della Commissione di garanzia del Pd,

parlando di massoneria si è lasciato andare a un paragone decisamente infelice: «Chi vuol entrare nel partito – ha detto –

deve dichiarare se è iscritto a una società di quel tipo». E quindi ha aggiunto che possono avere la tessera anche gli

aderenti ad altre associazioni «come l'Opus Dei, purché si dimostri che queste società non fanno attività di lobby». Opus

dei e massoneria sono così finiti sullo stesso piano. In rivolta gli appartenenti all'Opera, dal deputato piddino Giuseppe

Lupo alla transfuga Paola Binetti. Il deputato Giuseppe Vaccaro ha chiesto a Berlunguer di chiarire se lui stesso è

massone. Altri, come Fioroni, hanno invocato l'intervento di Bersani. Che però chiude secco il caso: «Ora ci sono altri

problemi». Sarà anche vero, ma che figuraccia... 
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I compagni massoni infiammano la Toscana LOGGE & POTERE

di STEFANO CECCHI FIRENZE ERA IL 1993 e l'Unità diretta da Veltroni se ne uscì con un opuscoletto di 56 pagine.

Titolo: La Toscana delle Logge. Contenuto: un lungo elenco di nomi, 2.038 per l'esattezza, da fare invidia a Leporello. In

pratica, l'elenco di tutti i massoni iscritti alle logge di Firenze e Prato. Fu una bomba mediatica che scosse la Toscana

politica, svelando in alcuni casi la repentinità di certe carriere, avvelenando, in altri, i pozzi della civile convivenza con il

cianuro del sospetto. Il rapporto fra Pci (e poi Ds e ora Pd) e Massoneria è rapporto complesso. In Toscana, dove la

sinistra è da sempre al governo, lo è ancora di più: Potere & Logge hanno una certa attinenza. Ma, nonostante i

frammassoni colti la buttino sulla storia («Quando il fascismo dichiarò illegali le logge, il più fiero difensore in

Parlamento fu Gramsci»), l'idea del compagno col grembiulino è ancora oggi vista dalla base come un ossimoro, un

angelo teppista, un astemio alcolizzato. Non stupisce, insomma, che 17 anni dopo l'opuscolo dell'Unità, due vicende

legate al tema stiano infiammando la regione. Il primo caso è esploso a Scarlino, in provincia di Grosseto, quando al

sindaco pd Maurizio Bizzarri è arrivata una lettera anonima. Dentro, una foto con dieci massoni della loggia Guerrazzi

con tanto di grembiulino e agdgadu vari in bella vista. Nove di questi irriconoscibili col viso sbianchettato, uno solo con i

lineamenti scoperti: l'assessore al bilancio del comune, Guido Mario Destri. Bingo. Destri, assicuratore con tessera Pd in

tasca, per restare in giunta ha dovuto sospendersi dal Grande Oriente così come aveva chiesto il sindaco. Ma il suo

obbedisco' non ha spento le braci della polemica. E non le ha spente nemmeno la commissione nazionale di garanzia del

Pd che, l'altro ieri, ha spiegato come i massoni non siano incompatibili col partito a patto che «che l'iscritto lo dichiari al

momento dell'adesione». Posizione, fra l'altro, condivisa dal segretario toscano Andrea Manciulli (Pressphoto): «Il

problema non è essere massoni, ma dichiararlo». Nonostante ciò, l'argomento in Toscana è ancora materia che scotta,

come dimostra la seconda vicenda che riguarda un consigliere regionale di Pistoia, Gianfranco Venturi, e un ex sindaco

comunista della città, Renzo Bardelli. Secondo le rivelazioni di quest'ultimo contenute in un libro di memorie, di massoni

nel Pd toscano ce ne sarebbero infatti «a bizzeffe» e uno di questi sarebbe proprio Venturi. Come l'abbia presa costui lo

hanno riportato le agenzie di stampa: «Vista l'insistenza con la quale Bardelli torna sull'argomento non vedo altra strada

che agire in sede legale a tutela della verità». Ovvero: querela per diffamazione e lavoro per i giudici. MA DAVVERO,

come dice Bardelli, la Toscana è piena di compagni col grembiulino? All'idea il livornese Massimo Bianchi, gran maestro

aggiunto, si fa una grassa risata: «E che ne so! Quando uno viene in Massoneria mica gli chiediamo quale tessera di

partito ha in tasca». Ma la possibilità non gli appare irreale: «Noi non siamo un'associazione segreta: i dirigenti sono

conosciuti e le nostre sedi hanno la targhetta sulla porta. E poi sarebbe curioso che un partito che fa parte

dell'internazionale socialista possa discriminare così una cultura laica». A dire: se il parigino Mitterrand è considerato un

alfiere della sinistra, perché bastonare per gli stessi valori un povero assessore di provincia? Scarlino non val bene una

messa? 
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  Luigi Berlinguer

  

Roma. 

 Bufera nel Pd su Luigi Berlinguer, presidente della Commissione di garanzia del partito che ha fatto un parallelo tra la

massoneria e l'Opus Dei, scatenando l'ira dei cattolici del Pd, che hanno inutilmente richiesto una parola chiarificatrice dal

segretario Bersani sulla incompatibilita' tra iscrizione al Pd e alla massoneria. Berlinguer ha anche smentito di essere lui

stesso iscritto a una loggia, rispondendo ad una precisa domanda rivoltagli. 

Berlinguer oggi e' tornato sulla decisione presa lunedi' scorso dalla commissione di Garanzia sull'eventuale

incompatibilita' tra massoneria e Pd. 

"Non c'e' un pregiudizio verso la massoneria", ha spiegato, ma solo verso le "societa' segrete", e le logge non lo sono piu'.

Insomma, ha aggiunto, "chi vuole entrare nel nostro partito deve dichiarare che e' iscritto a una societa' di quel tipo, poi

deve presentare lo statuto e i documenti spiegando che tipo di attivita' viene svolta". 

E poi e' arrivato lo scivolone, quando l'eurodeputato ha detto che al Pd possono iscriversi anche gli aderenti ad altre

associazioni, "come l'Opus Dei... purche' si dimostri che queste societa' non fanno attivita' di lobby". Il paragone tra

massoneria e Opus Dei non e' andato giu' a numerosi parlamentari cattolici, come Beppe Fioroni, Gero Grassi, Pierluigi

Castagnetti, presidente della commissione del codice etico del Pd, Enrico Gasbarra o Enrico Farinone. Il parallelo ha

suscitato l'incredulita' di Giuseppe Lupo, segretario regionale siciliano del Pd e membro dell'Opera fondata da Josemaria

Escriva'. 

"L'Opus Dei - ha ricordato - non e' un'associazione e non e' ne' e' mai stata segreta. E' una struttura che fa parte integrante

della gerarchia della Chiesa Cattolica, una prelatura personale. E' assurdo pretendere che qualcuno chiarisca di essere

dell'Opus Dei per potersi iscrivere al Pd, cosi' come sarebbe assurdo dover dichiarare di far parte di una diocesi". E Paola

Binetti, anch'essa membro dell'Opera, tira un sospiro di sollievo per essere uscita dal Pd qualche mese fa. 

Giuseppe Vaccaro, deputato vicino ad Enrico Letta, ha chiesto a Berlinguer di chiarire se lui stresso e' massone, perche' in

tal caso si sarebbe dovuto astenere dalle decisioni della commissione di Garanzia su questo tema. L'ex ministro della

scuola ha smentito con "amarezza" di essere iscritto alla massoneria. 

Ma al di la' della 'gaffe' di Berlinguer i cattolici insistono nel chiedere che si espliciti l'incompatibilita' tra Pd e

massoneria. Di quest'ultima non conta solo lo statuto ufficiale, ha detto Pierluigi Castagnetti, ma anche "la sua prassi e i

suoi pi- volte verificati tentativi di condizionamento della vita delle istituzioni". Per non parlare, sottolinea Grassi,

dell'aspetto elitario e dell'esclusione delle donne, che contraddicono la natura di partito aperto e popolare del Pd. 

La richiesta, lanciata per prima da Fioroni e' una: "La questione riveste un carattere squisitamente politico e il segretario

deve dare una risposta". Ma la sollecitazione al segretario non e' stata raccolta da Bersani che ha glissato: "ci sono altri

problemi ora". Silenzio che ha lasciato perplessi molti dei parlamentari cattolici, i quali hanno spiegato che il no comment

di Bersani potrebbe essere la spia di una presenza diffusa di massoni nel Pd, specie nelle regioni rosse, come ha

confermato Gustavo Raffi, Gran Maestro del Grande Oriente d'Italia per il quali di "fratelli muratori" iscritti al Pd sono

oltre 4 mila su quasi 21 mila iscritti in 744 logge.
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Ormai è caccia al massone E scoppia il caso Opus Dei 

 

10-06-2010 

GarantiDalla Commissione via libera ai «grembiulini» Critiche dai Popolari. Bersani: ci sono problemi più gravi  segue

dalla prima «Non c'è un pregiudizio verso la massoneria e tutte le associazioni di quel tipo, perché non ce n'è una sola.

Non possiamo chiudere le porte del partito se non si dimostra che sono società segrete. E ora sembra che non lo siano

più», ha detto Berlinguer al quotidiano online Affaritaliani.it. «Chi vuole entrare nel nostro partito deve dichiarare che è

iscritto a una società di quel tipo, poi deve presentare lo statuto e i documenti spiegando che tipo di attività viene svolta e,

terzo, deve documentare che ha rapporti di mutuo sostegno interno e di che tipo sono questi rapporti di solidarietà per

verificare da parte nostra se questo può inficiare o meno la correttezza, l'imparzialità e l'uguaglianza dei cittadini e non

creare dei favoritismi rispetto agli altri. Questo è il punto chiave. In quel periodo è sospeso l'ingresso nel Pd, finché non si

completano le verifiche». Dunque al Pd possono iscriversi i massoni e anche gli aderenti ad altre associazioni, precisa

sempre Berlinguer, «come l'Opus Dei. Purché si dimostri che queste società non fanno attività preferenziale o di

favoritismo e lo devono dimostrare gli iscritti». Il paragone tra massoneria e Opus Dei non è piaciuto ai Popolari. «La

questione riveste un carattere squisitamente politico - ha detto Giuseppe Fioroni - e il segretario deve dare una risposta. Il

presidente Berlinguer dovrebbe sapere che il ministro Scalfaro nel 1986 e il ministro Amato nel 2007, rispondendo a una

interrogazione sull'Opus Dei diedero delle risposte chiare e precise: si tratta di una prelatura della Chiesa cattolica e

pertanto non una associazione, e senza alcun vincolo di segretezza. Ritengo che gli organi di garanzia debbano almeno

essere rispettosi delle risposte di così autorevoli personaggi. Soprattutto non vorrei che una norma chiara dello statuto e

del codice etico diventasse un ulteriore motivo di complicazione perché i cattolici si possano iscrivere al Pd». Sulla stessa

linea anche Enrico Gasbarra, che invita il Pd a pensare più ai giovani, alle donne, ai lavoratori e meno ai massoni. Non

usa mezzi termini il deputato Guglielmo Vaccaro, vicino a Enrico Letta: «Caro Berlinguer, ma mica lei è massone?». Il

presidente della Commissione di Garanzia del Pd non ci ha pensato due volte a rispondere: è una «menzogna», una

«grossolana bugia», tanto è vero che è stata sanzionata anche da un tribunale. «Alcuni anni fa - ha raccontato Berlinguer -

un Tribunale ha emesso una condanna in sede penale e ha deciso un risarcimento in sede civile contro alcuni personaggi

che, su un quotidiano di Siena, avevano pubblicato una lista falsa di presunti massoni. In essa c'era il mio nome, accanto a

quello dell'ex arcivescovo, a quelli di professori dell'ateneo, a quelli di magistrati e di dirigenti di partito. Tutto inventato

e, pensavo, sepolto dal corso del tempo e da una sentenza passata in giudicato». In campo anche Pierluigi Castagnetti:

«Non ho nessuna intenzione di polemizzare con Luigi Berlinguer, ma non mi pare che si possa dire che non c'è alcun

pregiudizio verso la massoneria, né equiparare l'Opus Dei alla massoneria». E se Giuseppe Lupo, segretario del Pd

siciliano e membro dell'Opus Dei, chiarisce che «l'Opus Dei non è un'associazione e in più non è né è mai stata segreta»,

la deputata ex Pd, ora Udc, Paola Binetti dà il colpo di grazia: «C'è malizia in chi fa il parallelo tra Opus Dei e

massoneria. Certi atteggiamenti pruriginosi presenti nel Pd sono uno dei motivi per cui io ne sono uscita». Costretto a

intervenire il segretario del Pd, Pierluigi Bersani: «Ci sono altri problemi ora». Alberto Di Majo
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L'orgoglio leghista: da noi la massoneria non ha spazio 

10-06-2010 

Speroni e Borghezio   «No, lo statuto lo vieta. E Bossi non è mai stato tenero con i massoni». Così Francesco Speroni,

capo delegazione della Lega Nord al Parlamento europeo. «Di solito chi appartiene alla massoneria è più fedele alla

massoneria che a un partito. Ecco perché il nostro statuto lo vieta». Spiega poi l'europarlamentare leghista Mario

Borghezio: «Nella visione politica di Bossi c'è un atteggiamento prudenziale e una certa diffidenza nei confronti delle

forze mondialiste e quindi in parte anche della massoneria internazionale». E aggiunge: «La massoneria oggi sono i

banchieri centrali, i potentati economici, i signori che si riuniscono a Cernobbio, quelli che ci vogliono imporre la razza

unica, la moneta unica, che vogliono favorire la famiglia omosessuale».
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Massoneria Nel Pd è caccia ai «grembiulini» 

10-06-2010 Nel Pd è caccia al massone. Dopo le polemiche dei giorni scorsi sull'adesione di alcuni esponenti dei

Democratici alla massoneria, è bufera sulle parole del presidente della Commissione di garanzia del partito, Luigi

Berlinguer. segue a pag. 13
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Virgilio Notizie

"Pd/ Bindi: Su massoneria serve confronto più serio,meno" 

Data: 10/06/2010 
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 Roma, 9 giu. (Apcom) - Richiamo dalla Presidente dell'assemblea del Pd Rosy Bindi a come si è sviluppato il confronto

in merito alla decisione del comitato dei garanti del pd sull'appartenenza di iscritti alla massoneria. "Non ho capito quello

che sulla massoneria ha dichiarato Luigi Berlinguer. E se ho capito non lo condivido. Mi auguro che sul tema della doppia

appartenenza, che il nostro Statuto regola in modo inequivocabile, si realizzi un confronto meno estemporaneo e meno

mediatico da parte di tutti. Se c'è bisogno di maggiore trasparenza e maggiore chiarezza nelle nostre regole - afferma

Bindi- lo si faccia pure, usando però le sedi competenti". 
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«Massoneria come Opus Dei»: bufera nel Pd 

Bufera nel Pd su Luigi Berlinguer, presidente della Commissione di garanzia del partito che ha fatto un parallelo tra la

massoneria e l'Opus Dei, scatenando l'ira dei cattolici del Pd, che hanno inutilmente richiesto una parola chiarificatrice dal

segretario Bersani sulla incompatibilità tra iscrizione al Pd e alla massoneria. Berlinguer ha anche smentito di essere lui

stesso iscritto a una loggia, rispondendo ad una precisa domanda rivoltagli. Berlinguer oggi è tornato sulla decisione presa

lunedì scorso dalla commissione di Garanzia sull'eventuale incompatibilità tra massoneria e Pd. «Non c'è un pregiudizio

verso la massoneria», ha spiegato, ma solo verso le «società segrete», e le logge non lo sono più. Insomma, ha aggiunto,

«chi vuole entrare nel nostro partito deve dichiarare che è iscritto a una società di quel tipo, poi deve presentare lo statuto

e i documenti spiegando che tipo di attività viene svolta».

E poi è arrivato lo scivolone, quando l'eurodeputato ha detto che al Pd possono iscriversi anche gli aderenti ad altre

associazioni, «come l'Opus Dei... purché si dimostri che queste società non fanno attività di lobby». Il paragone tra

massoneria e Opus Dei non è andato giù a numerosi parlamentari cattolici, come Beppe Fioroni, Gero Grassi, Pierluigi

Castagnetti, presidente della commissione del codice etico del Pd, Enrico Gasbarra o Enrico Farinone. Il parallelo ha

suscitato l'incredulità di Giuseppe Lupo, segretario regionale siciliano del Pd e membro dell'Opera fondata da Josemaria

Escrivà. «L'Opus Dei - ha ricordato - non è un'associazione e non è né è mai stata segreta. È una struttura che fa parte

integrante della gerarchia della Chiesa Cattolica, una prelatura personale. È assurdo pretendere che qualcuno chiarisca di

essere dell'Opus Dei per potersi iscrivere al Pd, così come sarebbe assurdo dover dichiarare di far parte di una diocesi».

E Paola Binetti, anch'essa membro dell'Opera, tira un sospiro di sollievo per essere uscita dal Pd qualche mese fa.

Giuseppe Vaccaro, deputato vicino ad Enrico Letta, ha chiesto a Berlinguer di chiarire se lui stresso è massone, perché in

tal caso si sarebbe dovuto astenere dalle decisioni della commissione di Garanzia su questo tema. L'ex ministro della

scuola ha smentito con «amarezza» di essere iscritto alla massoneria. Ma al di là della 'gaffè di Berlinguer i cattolici

insistono nel chiedere che si espliciti l'incompatibilità tra Pd e massoneria. Di quest'ultima non conta solo lo statuto

ufficiale, ha detto Pierluigi Castagnetti, ma anche «la sua prassi e i suoi più volte verificati tentativi di condizionamento

della vita delle istituzioni». Per non parlare, sottolinea Grassi, dell'aspetto elitario e dell'esclusione delle donne, che

contraddicono la natura di partito aperto e popolare del Pd.

La richiesta, lanciata per prima da Fioroni è una: «La questione riveste un carattere squisitamente politico e il segretario

deve dare una risposta». Ma la sollecitazione al segretario non è stata raccolta da Bersani che ha glissato: «Ci sono altri

problemi ora». Silenzio che ha lasciato perplessi molti dei parlamentari cattolici, i quali hanno spiegato che il no comment

di Bersani potrebbe essere la spia di una presenza diffusa di massoni nel Pd, specie nelle regioni rosse, come ha

confermato Gustavo Raffi, Gran Maestro del Grande Oriente d'Italia per il quali di «fratelli muratori» iscritti al Pd sono

oltre 4 mila su quasi 21 mila iscritti in 744 logge.
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